IV DOMENICA DI PASQUA
Fratelli e sorelle,
l’ascolto fiducioso della parola del Signore Gesù,
pastore buono e porta delle pecore,
si trasforma ora nella preghiera che i figli
rivolgono al Signore della messe.
℟. VENGA IL TUO REGNO, SIGNORE.
Per i battezzati:
tu che hai mandato il Figlio per donare vita in abbondanza,
fa’ che molti lo seguano, divenendo l’uno il custode della vita dell’altro.
Noi ti preghiamo. ℟.
Per i vescovi e i presbiteri:
tu che li vuoi simili a Cristo, custode delle anime,
fa’ che mossi dallo Spirito veglino sul gregge con amorevole dedizione.
Noi ti preghiamo. ℟.
Per le nostre diocesi:
tu che hai a cuore il futuro della Chiesa,
fa’ che siano numerose le vocazioni al sacerdozio ministeriale,
alla vita religiosa, all’opera missionaria e all’esperienza contemplativa.
Noi ti preghiamo. ℟.
Per l’umanità,
bisognosa di governanti affidabili:
tu che sei guida per il giusto cammino,
fa’ che ogni autorità agisca con rettitudine e trasparenza
a servizio del bene comune.
Noi ti preghiamo. ℟.
Per le nostre famiglie:
tu che le hai costituite nel sacramento del Matrimonio,
fa’ che in esse si sviluppino
risposte generose alla tua parola.
Noi ti preghiamo. ℟.
Signore Dio nostro,
ascolta con amore di Padre le nostre voci
e fa’ che seguendo tuo Figlio, pastore e agnello,
ci disponiamo a camminare ogni giorno
in sincera adesione alla tua volontà.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

